
COMUNICATO

RICHIESTA D’INCONTRO AL DIPARTIMENTO DELLA P.S. SULLO SCHEMA DI 
D.P.R. RECANTE MODIFICAZIONI ALL’ASSETTO ORGANIZZATIVO 

DELL’AMMNISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA, A NORMA DELL’ART. 
1, COMMA 430 DELLA LEGGE 27.12.2006, N. 296
- SOPPRESSIONE DIREZIONI INTERREGIONALI -

In data 11 aprile 2007 si è tenuto presso il Dipartimento l’esame congiunto sullo schema di D.P.R. 
predisposto dall’Amministrazione, ai sensi dell’art. 1, comma 430 e 432 della legge 27 dicembre 2006, n. 
296 (Finanziaria 2007), inviato alle OO.SS. con nota dell’Ufficio Relazioni Sindacali del 6.3.2007, finalizzato 
ad  un  nuovo  riassetto  organizzativo  dell’Amministrazione  della  Pubblica  Sicurezza,  attraverso  la 
soppressione delle attuali Direzioni Interregionali, così come previsto dalla citata legge.

In  tale sede tutte le OO.SS. del cartello depositarono precise osservazioni sullo schema di D.P.R. 
predisposto.

Successivamente,  in  data  4.12.2007,  si  svolgeva  un  secondo  esame  congiunto  in  merito  alle 
direttive circa la ripartizione delle funzioni tra le strutture centrali e periferiche dell’Amministrazione della P.S. 
a seguito della soppressione delle Direzioni Interregionali. Anche in tale sede tutte le OO.SS. del cartello 
consegnarono specifiche e puntuali osservazioni, ma soprattutto contestarono il metodo ed i tempi seguiti 
dall’Amministrazione per coinvolgere il sindacato su un delicato e significativo passaggio di riorganizzazione 
dell’assetto  centrale  e  periferico,  sottolineando  che  non  poteva  essere  condiviso  un  percorso  che 
prevedesse un progetto ancora parziale e di cui non erano ancora chiari tutti i profili della riorganizzazione 
nel suo complesso. 

In seguito, in data 29 maggio 2008, si è tenuto un terzo esame congiunto in merito alla bozza di 
circolare  predisposta  dal  Direttore  Centrale  dei  Servizi  Tecnico  Logistici  e  della  Gestione  Patrimoniale, 
concernente  l’esercizio  delle  funzioni  di  supporto  tecnico–logistico  a  seguito  della  soppressione  delle 
Direzioni Interregionali  della Polizia di Stato. In tale occasione furono depositate ulteriori  osservazioni da 
parte delle OO.SS. del cartello.

Recentemente si  è  appreso  che il  provvedimento  recante  modificazioni  all’assetto  organizzativo 
dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza è stato emanato e registrato alla Corte dei Conti ed è in attesa 
di essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

Dalla lettura del D.P.R. e degli atti in esso allegati (relazione illustrativa, relazione tecnica, analisi  
tecnico-normativa ed altro) sono emersi elementi nuovi, mai illustrati nelle diverse fasi di esame congiunto, 
che ci lasciano perplessi e soprattutto critici nei confronti dell’Amministrazione.

Nello specifico, si evidenzia che nella relazione tecnica allegata al D.P.R. si fa riferimento ad una ipotesi 
di soppressione di alcuni uffici e specificatamente:

- le Zone TLC di Trieste e Palermo;

- i Centri Motorizzazione di Bolzano, Trieste , Genova, Bologna, Pescara e Palermo;

- i centri VECA di Bologna, Bari e Palermo.
Si evidenzia che tale ipotesi di soppressione non è mai stata oggetto di confronto con le OO.SS. e non è 

stata indicata in sede di  schema di  D.P.R.,  il  quale aveva ed ha lo scopo di  dare attuazione a quanto 
disposto  dalla  Legge  296/2006  in  merito  alla  sola  soppressione  delle  Direzioni  Interregionali,  con 
ripartizione delle relative funzioni tra le strutture centrali e periferiche dell’Amministrazione ed assicurando il 
decentramento di quelle attinenti al supporto tecnico-logistico.

In merito a tale ipotesi di soppressione di alcuni uffici, evidenziata nella relazione tecnica allegata al 
D.P.R. ma mai sottoposta alla discussione ed al confronto con le OO.SS., le scriventi OO.SS. esprimono una 
forte contrarietà e chiedono un immediato incontro con l’Amministrazione finalizzato a capire le intenzioni al 
riguardo del Dipartimento.
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